


Con grande gioia scrivo queste 
poche righe di presentazione per 
il primo numero dell’Annual Re-
port dell’Associazione Alumni IPE. 
Quando l’Associa-
zione fu costituita 
(marzo 2005) forse 
non pensavamo di 
riuscire ad orga-
nizzare tutte le at-
tività che abbiamo 
realizzato, coin-
volgere professori, 
aziende ed ex-allievi per mantene-
re constanti rapporti di amicizia e 
professionali, ma soprattutto creare 
un network capace di promuovere 
rapporti nuovi e creare opportunità 
sul piano personale e professionale.
Tutto questo si è potuto realizzare, 
e spero si possa sviluppare mag-
giormente, grazie all’impegno e la 
disponibilità di tutti gli ex-allievi 
dei corsi-master IPE che in qual-
che modo hanno dedicato parte del 
loro prezioso tempo per sostenere le 
attività dell’Associazione.
Queste poche pagine raccolgono al-
cune delle attività dell’Associazione 
e sono raccontate dai protagonisti 
in prima persona. Rimarrà, invece, 
escluso da questa raccolta di arti-
coli un aspetto non quantifi cabile 
ma essenziale per capire la realtà 
dell’Associazione Alumni: l’amici-
zia, che nata e sviluppatasi in pochi 
mesi di frequentazione di un corso, 
continua a mantenersi viva e fa dei 
pochi momenti annuali di incontri 
globali un forte richiamo per tutti 
gli ex-allievi del Master che vivono 
e lavorano in molte città diverse, in 
Italia e all’estero.
Tutte queste persone fi sicamente 
lontane sono unite dall’esperienza 
comune dell’I.P.E. Per la maggior 
parte di chi vi ha partecipato, que-
st’esperienza non è stata solo un 
periodo di formazione intensa dopo 
la laurea ma anche un’occasione 
d’incontro e di lavoro comune, che 
continua a vivere nel tempo. L’As-
sociazione Alumni vuole essere uno 
strumento per mantenere vivo que-
sto network.

Gaetano Vecchione

Esiste una esigenza reale del 
mercato del lavoro di persona-
le qualificato in grado di ope-
rare nei settori amministrativi, 
gestionali e finanziari?
Esiste senz’altro un mercato inte-
ressato a occupare personale con 
una ottima formazione scolastica 
in particolare laureati in materie 
economiche, ancor meglio se dopo 
la laurea hanno seguito qualifi cati master in 
economia e fi nanza.
Come si comporta la sua azienda?
La nostra organizzazione Pricewaterhouse-
Coopers ha assunto lo scorso anno 450 neo 
laureati e quest’anno pensiamo di assumer-
ne circa 500. La nostra organizzazione mon-
diale ha oltre 150 anni di storia ed è la più 
grande del settore della revisione, per tale 
motivo, non possiamo che cercare soltanto 
laureati con ottime caratteristiche personali 
e professionali e con alti voti di laurea.
Si discute molto della distanza tra for-
mazione ed occupazione. Qual è l’espe-
rienza della Pricewaterhouse&Coopers 
in proposito?
Ritengo che dalle nostre facoltà di econo-
mia escano ottimi studenti con una buo-
na preparazione di base. Il nostro compito 
dopo averli assunti è di fornire loro una for-
mazione specifi ca che si attua con corsi di 
formazione interna e con l’apprendimento 
sul campo dell’attività professionale. Tutti i 
nostri neo assunti prima di essere immessi 
nei team operativi svolgono un corso di tre 
settimane che viene poi ripetuto di anno in 
anno variandone i contenuti a seconda del 
livello professionale raggiunto dai singoli 
partecipanti.
Qual è, a suo avviso, il punto di forza 
che caratterizza la formazione dei cor-

sisti dell’IPE?
Il primo è nella selezione degli 
studenti, che avviene con criteri 
rigorosi assolutamente coerenti 
anche con i nostri criteri di se-
lezione del personale. Il secondo 
punto di forza è dato dalla qua-
lità dei docenti ed in particolare 
dall’elevato numero di docenti 
che rivestono cariche importan-

ti nelle aziende dove operano. Tale aspetto 
fornisce agli studenti un’esperienza pratica 
ed estremamente qualifi cata che permette-
rà loro un più facile inserimento nel mondo 
delle aziende.
Quali suggerimenti vuole dare ai futuri 
partecipanti dei Master IPE?
Il suggerimento è quello di sfruttare al mas-
simo tutte le conoscenze che i docenti pos-
sono trasferire agli studenti ed impegnarsi al 
massimo nello studio durante il corso. Noi di 
Pricewaterhouse&Coopers siamo fortemente 
interessati ad assumere gli studenti alla fi ne 
del corso ed avendo, come precedentemente 
indicato, un elevato numero di persone da 
assumere possiamo dare una concreta pos-
sibilità di inserimento a tutti i partecipanti 
al corso che presenteranno doti di interesse 
per la nostra attività e brillanti caratteristi-
che personali e professionali.

Intervista ad Aurelio Fedele, partner di Pricewaterhouse&Coopers Spa, e responsabile della fun-
zione recruiting dell’area centro sud. Quest’anno, ha assunto 10 allievi che hanno terminato il 
Master di Finanza Avanzata e di Bilancio.

Lettera del Presidente

La Pricewaterhouse&Coopers punta sui Master dell’I.P.E.
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La sede dell’IPE alla Riviera di Chiaia



Allievi “Finanza Avanzata 2007”
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Anche quest’anno i master dell’IPE sono stati realizzati con il prezioso 
aiuto di due valide tutor: Francesca Percuoco (per Finanza) laureanda 
in Giurisprudenza e Laura Rinaldi (per Bilancio) laureata in Econo-
mia. Oltre a seguire il corso, le due ragazze hanno svolto diversi com-
piti: organizzazione e logistica, rapporti con docenti e allievi, report 
e analisi dei test, e lavorazione dei questionari di valutazione, ecc. 
Inoltre, hanno contribuito all’organizzazione di tutti gli eventi dell’As-
sociazione Alumni. Ad entrambe va un caloroso ringraziamento per 
tutta l’attività svolta quest’anno. Grazie!

Grazie tutor!

Banca Popolare di Sviluppo
Progettazione di un modello 
evoluto di valutazione del
“rischio di mercato”
Responsabile: MASSIMILIANO DE PASCA

Allievi: Bencivenga, Palumbo, 
Chianese, Tammaro, Serrazanetti

Banca Popolare di Ancona
La realizzazione di una
banca per reti d’impresa
Responsabile: ANTONIO RICCIARDI

Allievi: De Rosa, Conte, Calvello, 
Sannino

PricewaterhouseCoopers
Business Analysis Framework 
(Market Overview, Strategy, 
Value Creating activities, 
Financial Performance)
Responsabile: EUGENIA FERRARI BRAVO

Allievi: Criscuolo, Bottone, Pagano

Intesa Sanpaolo
Basilea II: la costruzione di 
un rating
Responsabile: GIOVANNI OTRANTO

Allievi: Esposito Mocerino, De 
Magistris, Del Zoppo, Fumo, 
Scognamiglio.

Il Project Work è un lavoro di ricerca su un argomento a scelta fra quelli 
previsti nei moduli dell’ MFA. Tale ricerca permette: a) di sviluppare 
una competenza specifi ca nel campo della fi nanza; b) di sviluppare una 
competenza maggiormente spendibile sul mercato del lavoro; c) di svi-
luppare una più spiccata capacità nel lavoro di gruppo. Ciascun gruppo 
presenta il lavoro svolto durante la giornata di conclusione dell’ MFA.

Vertis
Le aziende del settore moda a 
Napoli: evoluzione dei modelli 
gestionali
Responsabile: ALFONSO RICCARDI

Allievi: Carola, Mandracchia, 
Carriero, Lamacchia

Banca Promos
Predisposizione di un “Prospetto 
Informativo” per l’offerta al pubbli-
co di azioni della Banca Promos
Responsabile: TIZIANA CARANO

Allievi: Galotto, Barbuto, Magliulo

Banca di Roma
Studio di un distretto indu-
striale del territorio campano: 
analisi di mercato, prospettive 
e soluzioni finanziarie
Responsabile: MATTEO OTTAVI

Allievi: Iuliano, De Caro

Project Work del Master in Finanza Avanzata (MFA)

CFA 07: che esperienza indimenticabile! Quello dell’IPE non è un Ma-
ster qualsiasi, qualcosa che ti fai scivolare sulla pelle senza dargli troppa 
importanza. Certo è dura accedere al corso, ma una volta dentro non puoi 
non nascondere una certa soddisfazione personale. Il primo giorno di aula 
ricorda un poco il primo anno di liceo, tutti puntuali ad aspettare le fami-
gerate 9.30, con tanta voglia di cominciare questa nuova avventura. Mentre 
salivamo le scale poi, la curiosità saliva a livelli sempre più vertiginosi. 
Chissà come sarà la tutor e lo staff IPE, chissà se il corso sarà all’altez-
za delle nostre aspettative, chissà come sarà l’aula, chissà... Erano più o 
meno queste le domande che ognuno di noi si poneva: 800 ore sono tante, 
ed è dura affrontarle se l’ambiente non è stimolante e caloroso allo stesso 
tempo. Ed è ancora più dura se nel frattempo ci sono esami universitari 
da sostenere, ore di lavoro che ti aspettano a fi ne serata e una vita sociale 
e amorosa da preservare!! Ma siamo sopravvissuti tutti, anche se alcuni li 
abbiamo dovuti salutare prima della fi ne perchè assunti prima della fi ne 
del Master. Il clima che si è creato tra i colleghi e lo staff IPE è stato ec-
cezionale, spesso si organizzavano serate per festeggiare eventi come com-
pleanni e lauree, per dimenticare i traumatici test, ma anche per il puro 
piacere di stare insieme e incontrarsi lontano dalla nostra aula magna. Con 
i professori invece, è stato interessante instaurare un rapporto altamente 
professionale, cosa che le affollatissime aule universitarie diffi cilmente 
permettono. E come potrei non ricordare tra tutti il nostro docente d’inglese 
che con tanta pazienza e simpatia ha cercato di farci superare senza troppi 
disastri la certifi cazione IELTS. Insomma, questo corso è stato stimolan-
te per diverse ragioni: per l’eterogeneità dell’aula, per l’amicizia che si è 
creata, per il face to face con esponenti dell’alta fi nanza e, soprattutto per 
la possibilità di poterci catapultare nel mondo del lavoro con maggiore co-
scienza e determinazione. Un ringraziamento speciale ad Andrea, Gaetano, 
Lucio e Francesca per la fi ducia e la pazienza che hanno avuto verso tutti 
noi, e per il momento magico che ci hanno fatto vivere.

Melania Franzese

Bencivenga Giovanna
Bottone Luca
Calvello Fabrizia
Carola Marco
Carriero Gianfranco
Chianese Marco
Conte Regina
Criscuolo Manuela
De Caro Alessandro
De Magistris Rita
Del Zoppo Veronica

Esposito Mocerino Vincenzo
Ferraro Mario
Franzese Melania
Fumo Guido
Galotto Fabiola
Iuliano Sara
La Macchia Francesco
Pagano Antonio
Palombo Emma
Rispo Maria Rosaria
Sannino Domenico

Schiano Cristina
Scognamiglio Concetta
Serrazanetti Giulio
Tammaro Michela

Uditori:
Angrisani Mariarosalba
Barbuto Annapaola
De Rosa Angela
Magliulo Vincenzo
Mandracchia Paolo

Un Master IPErgalattico



RITA DE MAGISTRIS, 24 anni
Laureata in Economia
Oggi: KPMG Advisory

1) Perché hai scelto il 
Master dell’I.P.E.?
Mi ha colpito il pro-
gramma didattico, giu-
sto mix tra aspetto acca-

demico e operativo. Inoltre, arrivava in un 
momento perfetto dei miei studi perché mi 
mancavano pochi esami e la discussione 
della tesi.

2) Quali sono i tuoi obiettivi professionali?
Nel lungo periodo mi piacerebbe occupar-
mi di gestioni patrimoniali e fondi, adesso 
vorrei svolgere un lavoro che accresca le 
mie competenze per poi potermi occupare 
di fi nanza patrimoniale.

3) Cosa hai maggiormente apprezzato 
del Master Finanza?
Senza dubbio: il clima familiare tra i do-
centi, lo staff e noi allievi. Sono cresciuta 
non solo professionalmente ma anche uma-
namente. Ottima anche la scelta di svolge-
re un modulo di Business English e poter 
conseguire una certifi cazione riconosciuta 
come l’IELTS.

Studiare all’I.P.E., vivere in Residenza
Michela Tammaro, laureata in Ingegneria Gestionale a Napoli, è stata 
ammessa al Master di Finanza per l’anno 2007. Essendo fuorisede, 
di Piedimonte Matese (Caserta), ha deciso di abitare presso una delle 
Residenze Universitarie dell’IPE per tutta la durata del Corso. Attual-
mente si occupa di risk management presso Financial Innovation.

Un semestre ricco di stimoli cultu-
rali “ambientato” in un contesto 

familiare. Questa la sintesi della mia 
esperienza riguardo al Master di  Fi-
nanza Avanzata dell’IPE e al periodo 
trascorso nel Collegio Universitario 
Villalta. E’ possibile percorrere la pi-
ramide di Maslow partendo dal basso 
verso l’alto ritrovandosi al vertice con 
una gran voglia di fare e far bene: 

avere la possibilità di acquisire competenze qualifi cate nel 
campo della Finanza, poter richiedere e ottenere borse di studio per 
alloggiare nelle Residenze Universitarie dell’IPE, partecipare a even-
ti culturali organizzati dall’Istituto e creare una rete di relazioni che 
coprono il territorio nazionale. La scelta di vivere nel Collegio Univer-
sitario Villalta durante la frequenza del master si è rivelata vincente: 
nel Collegio si ha la possibilità di scambiare idee, opinioni, imparare 
ad ascoltare ed anche instaurare relazioni di amicizia con le altre re-
sidenti.
La mia esperienza è stata molto bella dal punto di vista umano: ho 
trovato ragazze provenienti da diverse parti d’Italia e dall’estero, dalle 
quali ho imparare molto. Ho condiviso la mia camera con una ragazza 
spagnola che stava facendo l’Erasmus a Napoli e, poi, con una delle 
partecipanti al Corso di Bilancio: nel primo caso è stato interessante 
scoprire le differenze culturali, parlare una lingua mista “italo-spa-
gnola” e conversare in inglese per prepararmi all’IELTS, nel secondo 
è stato divertente fare le corse insieme per raggiungere la sede dei Ma-
ster e confrontarsi sulle lezioni.  Altrettanto stimolanti le altre attività 

culturali che si svolgono ogni anno nel Collegio Villalta e nella sede 
centrale dell’IPE: Corsi di Giornalismo, di Leadership e di Marketing, 
seminari di arte e cultura, ecc.  Io sto cercando ancora la formula della 
dilatazione del tempo perché ho potuto partecipare solo ad alcuni di 
questi corsi per mancanza di tempo. Il mio consiglio perciò è di mu-
nirsi di red bull e caffè, al resto ci pensa l’IPE! 
Buona avventura culturale a tutti!

Michela Tammaro

Le Residenze Universitarie dell’I.P.E.

Gli studenti ammessi ai Master che hanno la necessità di risie-
dere a Napoli durante il periodo dei Corsi, possono alloggiare, 
a rette agevolate, presso una delle Residenze Universitarie del-
l’IPE. Vivere in Residenza è un costante stimolo per la col-
laborazione scientifi ca, l’amicizia e gli scambi di esperienze 
“informali” fra persone di diverse culture e ambienti; tutto ciò, 
consente di confrontare le problematiche delle varie discipli-
ne o della futura professione grazie all’intenso rapporto con il 
mondo accademico e lavorativo. In particolare, grazie al con-
tributo dei partner dei Master, sono messe a disposizione fi no 
a sei borse di studio da euro 2.000,00 ognuna per gli studenti 
fuori sede che verranno contemporaneamente ammessi ai Ma-
ster e presso le Residenze dell’IPE.

MARCO CHIANESE, 24 anni
Laureato in Matematica
Oggi: Zurich Assicurazioni

1) Perché hai scelto il 
Master dell’I.P.E.?
Mi interessava conosce-
re il mondo della Fi-
nanza per completare la 

formazione accademica ricevuta durante il 
corso di laurea in Matematica.

2) Quali sono i tuoi obiettivi professionali?
Alla luce delle competenze maturate con il 
Master, i miei obiettivi professionali sono 
indirizzati nel settore fi nanziario e ritengo 
che, data la mia preparazione in ambito 
tecnico-scientifi co, la professione più con-
sona alle mie capacità potrebbe riguardare 
il mondo bancario o assicurativo

3) Cosa hai maggiormente apprezzato 
del Master Finanza?
La metodologia didattica dei corsi ben 
strutturati e un giusto mix accademico-ope-
rativo.  L’approccio del Master è pratico e 
orientato al lavoro, caratteristica derivante 
dal fatto che i docenti sono tutti profes-
sionisti del settore. Molto utile, anche, le 
presentazioni aziendali come: Accenture, 
Ernst & Young, Eurizon SGR, ecc.

Giornate Alumni
(Testimonianze di ex-allievi)

Le “giornate alumni” sono momenti di 
testimonianza in cui ex corsisti delineano 
il particolare percorso professionale che 
li ha portati ad occupare le loro attuali 
posizioni. L’obiettivo è quello di approfon-
dire la conoscenza delle realtà aziendali 
che rappresentano e mostrare agli allievi 
in maniera più concreta gli sbocchi pro-
fessionali che si offrono a seguito di un 
corso-master dell’I.P.E.

“Derivati creditizi: funzioni e 
caratteristiche”
VIVIANA FANELLI, Dottoranda al Di-
partimento di Scienze Economiche, 
Matematiche e Statistiche Università 
di Foggia

“La cartolarizzazione: struttura-
zione e impatto IAS sui bilanci”
FRANCESCO CHIODO, Accenture

“Investimenti esteri in Cina”
DANIELE MADDALONI, Dottore di ricer-
ca in Diritto e Economia, Università 
di Napoli “Federico II”

“La valutazione del merito cre-
ditizio delle PMI alla luce di Ba-
silea 2”
GIUSEPPE D’ALPINO, ANGELO DI DONA-
TO, ALESSANDRA LOMBARDI, Banca di 
Roma

TESTIMONIANZE

www.villalta.it

www.monterone.it
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Borse di Studio per studenti fuorisede



Partecipare ad un master dell’IPE 
è stata un’esperienza unica, un 

connubio perfetto di duro lavoro e 
occasioni di svago, un ponte di colle-
gamento tra l’Università e le aziende, 
un’opportunità per trasformare i pro-
pri sogni sul futuro in realtà!
Ricordo con un sorriso il primo gior-
no in aula…eravamo trenta ragazzi 
ansiosi di iniziare, ma al contempo 
spaventati dalle prospettive di studio 
“matto e disperato” e dall’impegno 
da profondere in quella nuova avven-
tura.. Tuttavia  i tre mesi di master 
sono trascorsi piacevolmente grazie 
al clima partecipativo creato dai do-
centi e dallo staff dell’IPE, grazie alle 
relazioni di amicizia nate tra persone 
sì eterogenee, ma animate dagli stessi 
obiettivi e desiderose di condividere i 
propri disegni e progetti di vita, grazie 
ai molteplici festeggiamenti in occa-
sione di ricorrenze e lauree.
Partecipare ad un master dell’IPE 
signifi ca quindi vivere mesi intensi e 
ricchi di emozioni… manager delle 
aziende più importanti e personaggi di 
spicco del mondo universita-
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“Bilancio” di un Master

MARCO DI CAPUA, 26 anni
Laureato in Ing. Gestionale
Oggi: Accenture

1) Perchè hai scelto 
il Master dell’I.P.E.? 
Perché avevo bisogno 
di perfezionare le mie 
conoscenze economico-
fi nanziare ed ho deciso 

di farlo acquisendo l’impostazione data dai 
nuovi principi contabili internazionali.

2) Quali sono i tuoi obiettivi profes-
sionali?
Per il momento il mio obiettivo è quello di 
crescere professionalmente perfezionando 
il mio metodo ed accrescendo il mio baga-
glio di conoscenze

3) Cosa hai maggiormente apprezzato 
del Master Bilancio? 
Il giusto equilibrio tra docenze accademi-
che e docenze professionali, cosa che ti 
dà fi n da subito la possibilità di vedere le 
cose nella loro completezza. Ho apprezzato 
molto anche gli incontri di Etica professio-
nale.

GIUSY SCHIANO 25 anni
Laureata in Economia
Oggi: Pricewaterhouse

1) Perché hai scelto il 
Master dell’I.P.E.?
La mia esigenza, in qua-
lità di praticante com-
mercialista, era quella di 
approfondire le mie cono-

scenze in materia contabile per poter affron-
tare con maggiore consapevolezza la futura 
professione.

2) Quali sono i tuoi obiettivi pro-
fessionali?
Ho appena iniziato un lavoro in Price e spero 
di poter mettere in pratica tutte le conoscen-
ze acquisite durante questi mesi in aula.

3) Cosa hai maggiormente apprezzato 
del Master Bilancio? 
Il perfetto connubio tra conoscenze teoriche 
ed aspetti pratici; l’aspetto umano-relaziona-
le che è particolarmente privilegiato, infatti,  
tra una lezione e l’altra, sono nate amicizie 
importanti. Il Master mi ha lasciato soprat-
tutto persone sulle quali poter contare.

TESTIMONIANZEAveta Marcella
Avolio Roberta
Balzano Fabio
Basile Ilaria
Bozza Sabrina
Cervera Sandro
Consolo Eleonora
d’Accardi Eliana
Di Capua Marco
Di Lorenzo Michela
Esposito Antonio
Massaro Domenico
Oliviero Marco
Panico Stefania
Salzano Marco
Schiano Giuseppina
Silvestri Stefano
Tirozzi Olga
Tizzani Elisa
 
Uditori:
Barretta Viviana
Bruno Paolo Giorgio
Cirelli Anna
Esposito Diego
Gervasio Elisabetta
Liguori Maria Luisa
Orsillo Giorgio
Troncone Enzo Paolo
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rio e della professione sono ad un pas-
so da te, pronti a soddisfare ogni tua 
curiosità, ad indirizzarti verso la scelta 
professionale che più ti appartiene.
Le persone che abbiamo incontrato 
durante questo percorso ci hanno co-
municato la passione per il proprio 
lavoro… da loro abbiamo imparato 
che non bisogna accontentarsi, ma 
ambire al meglio, e che questo è pos-
sibile senza “scavalcare” gli altri, né 
agendo in maniera individualistica, 
ma collaborando, in ottica di squadra, 
e vivendo secondo una giusta etica 
professionale.

Roberta Avolio

Sin dalla giornata inaugurale tutti i 
relatori hanno posto l’accento sul-

l’importanza dell’aspetto etico nell’at-
tività professionale e sull’attenzione 
che adesso sarebbe stato dedicato al-
l’interno dei moduli del corso. Il mo-
mento più signifi cativo in quest’ottica 
si è avuto con la lezione del dott. Cro-
starosa sul caso Parmalat. Dopo aver 
discusso il caso e averne analizzato la 
genesi e gli sviluppi sono state valu-
tate le scelte seguite nel corso degli 
anni da alcuni dei responsabili della 
redazione del bilancio. Ciascun grup-
po di lavoro ha esposto le proprie ri-
fl essioni confrontandosi con i colleghi 
in una discussione fi nale dalla quale è 
emersa la convinzione che un diverso, 
possibile e più “etico”, comportamen-
to avrebbe senza dubbio potuto evitare 
il più grande crack fi nanziario della 

storia d’Italia. Partecipare a questo corso ha avuto 
per me un’importanza determinante: infatti ho capito 
che oltre a essere un buon professionista è necessa-
rio avere e rispettare un’etica professionale. Credo 
che l’aver ricevuto questo insegnamento sia un buon 
traguardo raggiunto dall’IPE: una lezione che si è 
sedimentata in noi corsisti e ci ha resi orgogliosi ad 
aver partecipato a un corso nel quale abbiamo ri-
cevuto insegnamenti nella crescita umana oltre che 
professionale.

Stefano Silvestri



2° Torneo di calcetto Alumni
Cronaca di una giornata ricca di emozioni

Nelle settimane precedenti in aula e 
via e-mail gli allievi dei Master, e non 

solo, non parlavano d’altro: la II edizione 
del Torneo Alumni. Poi il giorno è arriva-
to...: Sabato 16 giugno.
A bordo campo, presso la Polisportiva Eu-
ropa, le squadre preparano schemi, fanno 
un riscaldamento pre-partita, indossa-
no le casacche colorate, Alessandro ha 
procurato litri di gatorade con ghiaccio, 
Andrea ha portato i palloni e la fotoca-
mera, sono arrivati anche gli arbitri; tut-
to è pronto: fi schio di inizio alle 17.00! 
Sui due campi si affrontano i ragazzi che 

hanno frequentato nel corso degli ultimi anni i corsi-
master e la squadra dei docenti/staff IPE. Si distingue immedia-
tamente la squadra del cfa ’07 con il suo forte portiere Marco che 
fa la differenza: vola e para tutto. I nuovi arrivati di Bilancio ’07 
faticano un po’ ma si riprendono subito. Per l’occasione sono arri-
vati a Napoli diversi ex-allievi che lavorano fuori ma che non han-
no rinunciato all’evento. Il più lontano di tutti è Nello che viene 
direttamente dal Lussemburgo dove si occupa di trading. I ragazzi 
più giovani lo hanno tempestato di domande sulla sua professione, 
la vita all’estero, ecc. Il Torneo continua, le semifi nali designano 
le due squadre per la fi nalissima: CFA ’07 contro l’IPE. I giocatori 
sono stanchi e si vede, ma il bel gioco non manca. E così dopo i 
tempi regolamentari la coppa sarà assegnata ai rigori. Per diritto di 
cronaca riportiamo tutta la sequenza dei rigori: Pagano (palo); Ric-
ciardi (parato), Ferraro (fuori), Iovene (goal), Fumo (goal), Carlino 
(goal), Chianese (parato), Vecchione (goal). Vincitore del Torneo 
Alumni 2007 è la squadra dell’IPE (staff e docenti) 
per il secondo anno 

c o n s e c u t i v o .  
Una giornata di 
grande amici-
zia, fair play e 
un buon calcio 
che sicuramen-
te si ripeterà 
l’anno pros-
simo. Buon 
allenamento a 
tutti!

Andrea 
Iovene

A Fernando Napolitano (Booz Allen)
il Premio Alumni 2007

Ogni anno, l’Associazione Alumni IPE 
assegna un premio ad una persona-

lità che si sia distinta, a livello  interna-
zionale, per il valore riconosciuto delle 
sue attività professionale, per l’impegno 
a promuovere sviluppo culturale ed eco-
nomico nel Mezzogiorno, e per l’impegno 
nella valorizzazione dei giovani talenti. 
L’edizione 2006 del Premio è stata as-
segnata a Marco Pagano, professore di 
fama internazionale nel campo della 
fi nanza. Lo scorso giugno, in compa-
gnia di numerosi ex allievi, docenti ed amici, l’As-
sociazione ha consegnato il premio 2007 a Fernando Napolitano, 
amministratore delegato Italia di Booz Allen Hamilton. Figlio del-
l’emerito scienziato Luigi Gerardo Napolitano, dopo una laurea in 
Economia a Napoli si è specializzato prima al Polytechnic di New 
York e poi alla Harvard Business School. Ha iniziato la carriera 
negli Stati Uniti da consulente in Laben (guppo Finmeccanica), in 
Procter & Gamble e poi Booz Allen Hamilton, società di consu-
lenza strategica tra le più importanti, dove ora ricopre l’incarico 
di amministratore delegato Italia. E’ consigliere di Enel e Data 
Service. Da qualche anno ha fondato la Luigi Gerardo Napolita-
no Society (www.lgnsociety.it) che ha tra i suoi obiettivi quello 
di fi nanziare ricerche e formazione di giovani studiosi nel campo 
dell’aeronautica e di promuovere lo sviluppo dell’eccellenza in-
dustriale nello stesso campo e in particolare nell’area campana 
attraverso un servizio di tutoring personale e sponsorship per la 
frequenza di corsi di specializzazione presso la Harvard Business 
School. Dopo la consegna del premio, Fernando Napolitano ha te-
nuto una lectio magistralis sul tema: “Megacommunity: un nuovo 
paradigma per lo sviluppo del Mezzogiorno?”. “La megacommu-
nity, spiega, è una sfera di interessi ove governo, società civile, 
si incontrano con obiettivi spesso contrastanti, che necessitano in 
anticipo di essere spiegati, ottimizzati (negoziazione) e non massi-
mizzati (confl itto).
   Gaetano Vecchione

Summer School presso lo IESE di Barcellona

Anche quest’anno, come ormai è consuetudine, insieme ad altri 
studenti del Master in “Finanza avanzata” abbiamo partecipato ad 
una splendida settimana di formazione, presso lo IESE Business 
School, in “Management: a professional future”. Ci siamo ritrovati 
in un contesto internazionale e dal respiro davvero europeo: la pro-
venienza dei ragazzi e dei professori dello IESE copriva quasi tutto 
l’arco continentale, a partire dal Portogallo fi no a raggiungere la 
Slovacchia. Una tale situazione ha certamente ampliato i momenti 
di confronto fra le varie nazionalità, confronto che non si è svolto 
esclusivamente all’interno delle aule, ma ha coperto ogni momento 
della vita sociale e del tempo libero dei ragazzi. Ogni giornata era 
dedicata all’analisi di un caso pratico, il cui studio veniva effet-
tuato prima individualmente. Seguiva, poi, un incontro di gruppo, 
all’interno del quale si potevano discutere e confrontare le proprie 
opinioni e la propria preparazione; infi ne vi era la sessione plena-
ria con la discussione del caso condotta dai docenti dello IESE. 
Fra questi, ricordo in particolare il prof. Fabrizio Ferraro sul caso 
Apple, il prof. Pablo Cardona sul comportamento organizzativo e 

del prof. Muktambar Fulop sul concetto di imprenditorialità. Tutte 
le lezioni, comunque, si sono caratterizzate per esser state mol-
to interattive, coinvolgenti e dense di contenuto. Nel pomeriggio, 
poi, seguivano testimonianze professionali: una su tutte quella del 
cinese Gwei He sugli attuali progressi economici e sulla diffi cile 
situazione sociale in cui tutt’oggi versa la Cina. A far da cornice 
all’impegno e allo studio ci sono stati anche dei momenti di svago, 
in cui, accompagnati dagli stessi docenti, abbiamo potuto visitare 
la città di Barcellona. Sicuramente un’esperienza del genere ci 
ha aiutato a perfezionare la propria preparazione accademi-

ca, a prendere confi denza con 
l’inglese e a confrontarsi in un 
ambiente internazionale all’in-
terno di una Business School 
dove le parole eccellenza e for-
mazione sono messe in risalto.

Gianfranco Carriero
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Un punto di vista stimolante quello scelto 
da Mario Mustilli, docente della Seconda 

Università di Napoli, il dibattito moderato da 
Alfonso Ruffo, in occasione della cena sociale 
dell’ Associazione Alumni IPE, del 22 dicem-

bre scorso. Egli presenta una 
società ingessata, non stratifi -
cata, in prevalenza gerontocra-
tica e con una struttura sociale 
scarsamente disponibile alle 
novità e ai cambiamenti. Non 
propone ricette anzi sottolinea 
che le ricette di tipo economi-
co si sono rivelate deludenti. 
Trent’anni fa si è pensato che 
ci fosse un problema di man-

canza di infrastrutture. Oggi la provincia di Ca-
serta è tra le più infrastrutturate del Paese. Si è 
poi pensato ad un problema di sottocapitalizza-
zione. Oggi si è tutti consapevoli della quantità 
ingente di risorse investite nel Mezzogiorno e 
a Napoli che hanno prodotto pochi e deludenti 
risultati. Mustilli parla di società intermedia, 
che comporta anche una presa di distanza dalla 
politica, dalla quale possono e devono partire 
i primi segnali di una reale rinascita. “Come 
economista alzo le mani e dico che non c’è 
niente da fare”, conclude in modo provocatorio 

Mustilli che lascia alla rifl essione dell’uditorio 
una serie di domande che costringono ad un 
cambio di prospettiva: Tra questi interrogativi 
s’inserisce l’intervento di Massimo Lo Cicero, 
dell’Università di Tor Vergata, 
che continua l’analisi sociologica 
della situazione del Mezzogiorno 
d’Italia, diventato per molti nel 
Paese un problema ingombrante 
di cui liberarsi. “Manca al Sud 
la capacità di dar vita ad orga-
nizzazioni capaci di suscitare 
azioni collettive che gestiscano 
il cambiamento. Non bastano 
singoli talenti, si avverte piut-
tosto la necessità di organizzazioni collettive 
che coinvolgano un insieme composito di inte-
ressi. L’attore del vero cambiamento non può 
che essere un attore locale! Che fare? Andar via 
e lasciare che la città affondi?” Lo Cicero invi-
ta all’ottimismo e chiude anche lui l’intervento 
con una provocazione. “Bisogna smetterla di 
aspettarsi la soluzione di tutti i problemi dalla 
politica che nel mondo contemporaneo conta 
poco”. Conclude evidenziando la necessità di 
creare reti operative tra le PMI desiderose di 
incidere positivamente nella società.

Mariagrazia Melfi  

Napoli: dove inizia la rinascita?
Mustilli e Lo Cicero si interrogano sulla complessa realtà del Mezzogiorno A Giulio Serrazanetti la Borsa di 

Studio Alumni
Ogni anno l’Associazione Alumni asse-
gna una Borsa di Studio al migliore stu-
dente (italiano o straniero) proveniente 
dal di fuori della Regione Campania, 
per favorire in questo modo la possibili-
tà di far partecipare studenti che hanno 
la necessità di trasferirsi a Napoli. Que-
st’anno la Borsa è stata assegnata a Giu-
lio Serrazanetti, laureato all’Università 
di Siena e proveniente da Venafro (Iser-
nia). Giulio, al termine del Master pres-
so IPE è stato assunto in Everis (sede di 
Milano), società di consulenza direzio-
nale con sede centrale in Spagna.

Certificazione di Lingua Inglese 
IELTS
Sono ormai quasi 100 gli Alumni che 
hanno conseguito la certifi cazione della 
Lingua Inglese per l’ottenimento dell’In-
ternational English Language Testing 
System (IELTS), diploma appositamente 
progettato per chi vuole studiare (anche 
solo per una summer school) o lavorare in 
un paese di lingua inglese (come l’Austra-
lia, il Canada, gli USA, e il Regno Unito). 

www.ielts.org 

Gli ex-allievi finanziano Borse di Studio
Un caloroso ringraziamento a Fabio Sal-
zano (CFA ’03), primo ex-allievo che 
ha fi nanziato quest’anno una Borsa di 
Studio per il Corso di Finanza Avanzata 
con la sua società Intesa srl – strategie 
d’impresa. Ci auguriamo che nel prossi-
mo anno possa aumentare la dotazione 
del fondo Borse di Studio per i nuovi 
allievi dei Master.

Dicembre: Assemblea e Cena sociale
Si svolgerà, come è ormai tradizione, ve-
nerdì 21 dicembre 2007, presso l’Aula 
Magna dell’IPE, l’Assemblea e la cena 
di fi ne anno con scambio degli Auguri di 
Natale. Il Presidente illustrerà una rela-
zione sulle attività svolte nel 2007 e sul 
programma delle attività per il 2008. Se-
guirà un dinner speech e la cena. Potrà 
essere questa l’occasione per rivederci 
tutti e scambiarci gli auguri per il pros-
simo 2008.

Banca dati cv per Aziende
Sempre più aziende, oltre i partner, ri-
chiedono i cv book dei diplomati al ter-
mine del master; altre, invece, richie-
dono l’accesso alla Banca dati di tutti i 
diplomati degli anni passati che hanno 
già esperienza di lavoro. Vi chiediamo 
di dedicare alcuni minuti per aggiornar-
la inserendo le nuove posizioni di lavo-
ro, nuovi recapiti, ecc. Per chi deve an-
cora inserire ex-novo il cv è necessario 
registrarsi al seguente indirizzo:
www.mfa.ipeistituto.it/intranet/registrazione 

MFA 2008:
bando aperto fino al 7 dicembre
Aperto il nuovo Bando per l’ammissione 
alla VI edizione del Master in Finanza 
Avanzata (MFA) che si svolgerà da gen-
naio a luglio 2008 (880 ore) La scaden-
za è fi ssata per il prossimo 7 dicembre 
2007. Per informazioni si può visitare il 
nuovo sito: www.mfa.ipeistituto.it

MARTINO DI FINO, 26 anni
Oggi: Banca Centrale
Norvegia

1) Descrivi la tua 
storia professionale 
Dopo il Master (giugno 
‘04) ho iniziato presso 
la IBM di Dublino (Ac-
count Specialist Mana-

ger). Dopo un anno, sono stato assunto da 
Investors Bank & Trust (matching di de-
rivati, Equities matching e money market 
instruments). Oggi lavoro presso la Norges 
Bank Investment Management ricoprendo 
il ruolo di Investment Operations Manager 
dove mi occupo di tutte le attivita’ pre and 
post trading e di analisi di nuovi mercati.

2) Quali sono i tuoi obiettivi profes-
sionali?
Essere trader o Portfolio Manager in una 
grande banca. Oppure gestire i profi tti pe-
troliferi e i fondi pensione dei Norvegesi. 

3) Cosa hai apprezzato maggiormente 
dell’Associazione Alumni?
Meetings, social life e network. Thanks!

LORENZO POSITANO, 28 anni
Oggi: McKinsey

1) Descrivi la tua storia 
professionale
Dopo il Master (giugno ‘03) ho 
lavorato per Accenture, in sy-
stem integration per la P.A. a 
Vienna, Copenhagen e Roma. 
Da maggio 2006 sono entrato 

in McKinsey, dove sono stato impegnato in progetti 
nel settore energetico, basic materials e banking. 
Negli ultimi mesi, abbiamo seguito l’integrazione 
delle due più grandi banche di affari italiane. 

2) Quali sono i tuoi obiettivi professionali? 
Capitalizzare il più possibile la crescita professio-
nale continua che un percorso in consulenza può 
offrire. I sacrifi ci sono tanti, ma il divertimento e 
la varietà del lavoro li compensano alla grande. 

3) Cosa hai apprezzato maggiormente del-
l’Associazione Alumni?
Trovo particolarmente utile la newsletter con 
tutte le ultime offerte di lavoro: ai neolaureati 
permette di  trovare il primo impiego, a coloro 
che già lavorano stabilmente dà la possibilità di 
capire come si sta orientando il mondo del lavo-
ro e quali sono le posizioni più richieste.

TESTIMONIANZE

Memo Alumni

Notizie in breve

Area Aziende
Uno dei punti di forza dei Master dell’I.P.E. è la sua 
vicinanza alla dinamiche operative del mondo della 
fi nanza. Le aziende interessate possono:
• consultazione database curricula degli allievi e 

degli ex allievi di tutti i Master dell’I.P.E.;
• collaborazioni scientifi che nei corsi;
• presentazione dell’azienda e testimonianze;
• giornate di recruiting;
• collaborazioni per elaborare i Project Work;
• stage aziendali;
• borse di studio per studenti dei corsi.

Gli Alumni lavorano in: 
Accenture • Alenia •Alitalia •American Ex-
press • Autostrade • Gruppo Capitalia • BNL 
– Gruppo BNP Paribas • BIP • Cariparma – 
Crédit Agricole • Commercio & Finanza • Cre-
dit Suisse • Deloitte & Touche • Deutsche Bank 
• Gruppo Unicredit • Intesa Sanpaolo • KPMG 
Advisory • McKinsey • Monte dei Paschi • Mi-
nistero Economia e Finanza • Pricewaterhou-
seCoopers • Pramerica Financial • Procter & 
Gamble • UBS • Università di Bologna • Uni-
versità di Foggia • Università Federico II



Master “Finanza Avanzata”

Master “Il Nuovo Bilancio”

Chi Siamo

Nata nel marzo 2005, l’Associazione 
Alumni IPE ha lo scopo di promuo-
vere e realizzare iniziative volte a 
mantenere solidi i rapporti personali 
e professionali tra studenti e docenti 
che hanno frequentato nel tempo le 
varie edizioni dei Master dell’I.P.E. 
In questo ambito vengono organizza-
te occasioni di incontro, testimonian-
ze, riunioni, gruppi di lavoro, incon-
tri ludici e sportivi.  L’Associazione 
Alumni vuole essere uno strumento 
per mantenere vivo il network di per-
sone che, da anni, ruotano intorno 
alle attività formative dell’I.P.E.

Servizi offerti

• Database curricula  per consultazione aziende
• Uffi cio placement e sviluppo di carriera
• Uffi cio studi per ricerche
• Borse di studio per studenti fuori sede
• Convenzioni per stage
• Certifi cazione di Lingua Inglese (IELTS)

Attività annuali

• Aggiornamento professionale
• Testimonianze di ex-allievi (giornate Alumni)
• Premio Alumni IPE
• Torneo di calcetto Alumni IPE
• Alumni network
• Newsletter

Consiglio Direttivo
GAETANO VECCHIONE, (Presidente)

Università Parthenope
ANDREA IOVENE, Uffi cio Studi I.P.E.

ALESSANDRO DE ROSA, Deutsche Bank

Collegio dei Revisori
FABIO SALZANO, Intesa Consulting
PAOLO DIANI, Pramerica Financial

ALESSANDRA MARASCO, Ricercatrice CNR

Assemblea
Tutti i soci regolarmente iscritti

ASSOCIAZIONE ALUMNI IPE
Riviera di Chiaia, 264 - 80122 Napoli Tel. 081.245.70.74 - www.alumni.ipeistituto.it


